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La prevenzione non aspetta 
l’emergenza, e anche Regione 
Liguria si appresta a convoca-
re, nei prossimi giorni, un ta-
volo di lavoro strategico dedi-
cato  all’aggiornamento  del  
piano pandemico regionale. 

L’iniziativa nasce anche al-
la luce dei recenti segnali arri-
vati con l'innalzamento del li-
vello di attenzione sull'Hanta-
virus a livello nazionale, con 
l'intento di aggiornare la mac-
china anche sulla base dell’e-
sperienza maturata  durante  
la crisi del Covid e farsi trova-
re pronti, se ce ne fosse neces-
sità, a rispondere sul territo-
rio. Nonostante le autorità sa-
nitarie abbiano rassicurato la 
popolazione su un livello di ri-
schio attualmente basso, per 
quanto riguarda i contagi da 
Hantavirus, l’amministrazio-
ne regionale sceglie la via del-
la massima prudenza di fron-
te a scenari complessi, anche 
sul fronte infettivologico. Li-
guria che può contare su una 
rete integrata per la sicurezza, 
secondo l'assessore alla Sani-

tà Massimo Nicolò. Base soli-
da, «la nostra regione dispone 
oggi di una rete strutturata e 
integrata - sottolinea l'assesso-
re - frutto del lavoro sinergico 
tra ospedali, dipartimenti di 
prevenzione, laboratori e me-
dicina  territoriale».  Sistema 

collaudato che permette una 
circolazione rapida delle in-
formazioni, in caso di biso-
gno, e una gestione capillare 
dei protocolli di intervento. 

In questo scacchiere, un ruo-
lo di primo piano è affidato al 
Policlinico San Martino di Ge-

nova, come sottolineato dal di-
rettore della Clinica di Malat-
tie Infettive, Matteo Bassetti, 
presidio strategico a livello na-
zionale e centro di riferimen-
to su base ragionale, come fu 
nel periodo del SarsCov2.

Il nuovo piano non si limite-
rà a gestire le infezioni respira-
torie, ma amplierà il raggio 
d'azione a una vasta gamma 
di minacce. Il tavolo regiona-
le,  che  sarà  convocato  nei  
prossimi giorni, lavorerà per 
affinare procedure operative 
e strumenti di coordinamento 
per il lavoro congiunto di ospe-
dali, dipartimenti di preven-
zione, laboratori, microbiolo-
gi, igienisti e medicina territo-
riale, con il fine di contrastare 
eventuali problematiche futu-
re per patologie ad alta diffusi-
vità, dalle meningiti alle epati-
ti, fino ai virus emergenti co-
me l'Hantavirus. «L’obiettivo 
- conclude Nicolò - è aggiorna-
re i protocolli per affrontare 
con tempestività ogni poten-
ziale criticità», puntando sul-
la sorveglianza attiva e sulla 
modernizzazione dell’iter. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo lo “switch” e l'assorbi-
mento del 118 della provincia 
di Imperia nella nuova centra-
le unica della Liguria, la pole-
mica sulla gestione dell'emer-
genza-urgenza ora si sposta 
nel savonese, prossimo tassel-
lo ad essere accorpato. Siste-
ma a un bivio storico, previsto 
dalla riforma della sanità vara-
ta a gennaio, ma restano le in-
cognite dei territori, con sin-
dacati e opposizione in regio-
ne che evidenziano carenze 
d'organico e falle logistiche, 
nel mirino della riorganizza-
zione regionale.

Sistema di 118 nato nel Sa-
vonese, come rivendica an-
che  il  consigliere  regionale  
del  Pd  Roberto  Arboscello,  
che parla di «doppio schiaffo» 
per Savona. «Si indebolirebbe 
un  presidio  fondamentale  
dell’emergenza-urgenza ligu-
re - sottolinea, insieme alla se-
greteria Dem cittadina - La 
chiusura della centrale di Im-
peria ha già mostrato tutte le 
criticità di questa impostazio-
ne: problemi organizzativi, ca-
renze di personale e un pro-
gressivo impoverimento dei 
servizi territoriali. Pensare di 
replicare lo stesso schema an-
che a Savona significa non 

comprendere la complessità 
della Liguria e il valore strate-
gico di una rete di emergenza 
diffusa e radicata sul territo-
rio». Critica che si allarga ad 
un rischio di «desertificazio-
ne» del servizio secondo la 
Cgil cittadina che punta gli oc-
chi sui rischi in caso di guasti 
tecnici o emergenze straordi-
narie, contesto in cui la centra-
le savonese sarebbe l’unica ga-
ranzia di continuità per l’inte-
ro sistema ligure. Secondo le 
segreterie Funzione Pubblica 
di Savona, La Spezia e Impe-
ria, la centralizzazione ignora 
la complessa geografia ligure, 
che richiederebbe prossimità 
e conoscenza capillare, non 
una super centrale genovese 
distante dai territori.V.CAR. —
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Un piano per prevenire un’eventuale emergenza Hantavirus

Genova. il contrasto ad eventuali criticità sulla base dell’esperienza maturata con il Covid

Hantavirus, la Liguria punta
a prevenire un’emergenza
A breve si riunirà un tavolo in Regione per aggiornare il piano pandemico

Roberto Arboscello

critiche dal consigliere regionale arboscello

“Centrale 118 unica
sbagliato inglobare
anche il Savonese”
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